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ADNKRONOS SALUTE (1°LANCIO)
Data: 29/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SANITA': A 1 ANNO DA LEGGE DOLORE +24,3% CONSUMO OP PIOIDI 
LIBRO DI FILIPPINI E CAMPANELLI RIPERCORRE CAMMINO CHE HA
PORTATO A NORMATIVA

Milano, 29 nov. (Adnkronos Salute) - Il dolore cronico colpisce un italiano su 4, il
65% delle casalinghe e circa il 74% degli anziani, con oltre 3 milioni di ore lavorative
perse e 2 miliardi di euro spesi in prestazioni e farmaci. Anche se la guerra contro la
sofferenza inutile non è ancora vinta, la legge 38 del marzo 2010 ha impresso una
svolta, riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e
contribuendo a sdoganare l'uso dei farmaci oppioidi antidolore. Dopo 12 mesi dal
varo della normativa il consumo procapite di oppiacei forti era salito da 0,90 a 1,11
euro: un incremento del 24,3%, anche se la media europea è ancora distante e si
profilano nuove sfide. Prima fra tutte l'applicazione delle Linee guida sul territorio.

Di tutto questo si parla nel libro 'Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La
Legge 38/10, la più evoluta d'Europa', scritto da Marco Filippini e Manuela Maria
Campanelli. Edito da 'I libri del Sole 24 Ore Sanità', il volume è stato presentato a
un convegno oggi a Milano, durante il quale sono stati anche assegnati i
riconoscimenti per la seconda edizione del premio giornalistico 'Vivere senzariconoscimenti per la seconda edizione del premio giornalistico 'Vivere senza
dolore'. Il testo vuole guidare il lettore in un viaggio simbolico, attraverso i
protagonisti e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al
lavoro di 7 ministeri, ha portato alla legge 38.

Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni '70, si deve attendere il 2001 e l'allora ministro della Sanità
Umberto Veronesi per l'avvio del progetto 'Ospedale senza dolore' e la prima
normativa per semplificare la prescrizione degli oppiacei. "Non vi è confine che
debba frenare la scienza nell'obiettivo di spostare il fuoco dal curare il dolore a
prendersene cura - scrive il noto oncologo nella prefazione al libro - perché seppure
esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve diventare esperienza
mortificante e avvilente per la dignità di ogni
creatura umana". Ma è solo 10 anni più tardi, nel biennio 2009-2010 con l'ex
ministro della Salute Ferruccio Fazio, che si arriva al via libera bipartisan della legge
38. (segue)
(Com-Opa/Adnkronos Salute)
29-NOV-11 14:32



ADNKRONOS SALUTE (2°LANCIO)
Data: 29/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SANITA': A 1 ANNO DA LEGGE DOLORE +24,3% CONSUMO OPPIOIDI (2)
FANELLI, ORA APPLICAZIONE LINEE GUIDA, FORMAZIONE OPERATORI E
APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA

(Adnkronos Salute) - A 20 mesi dall'emanazione della normativa "il bilancio è
sicuramente positivo - afferma Guido Fanelli, coordinatore della Commissione
ministeriale Terapia del dolore e cure
palliative - Gli strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa la legge 38 sono
stati ultimati. Il documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti
territoriali è all'esame della Conferenza Stato-Regioni che ne ha apprezzato i
contenuti - ricorda - mentre quello predisposto dal ministero della Salute con il Miur
sui percorsi formativi per i medici è al vaglio del Consiglio superiore di sanità".
Inoltre, "con tutte le sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo concordato
di prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative".

Se è vero che "il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra - conferma
Fanelli - servono ulteriori sforzi per allinearci alla media europea. La legge parla di
tutela, garanzia e dignità", ma "per far sì che quanto previsto sulla carta situtela, garanzia e dignità", ma "per far sì che quanto previsto sulla carta si
concretizzi nella pratica clinica - avverte il coordinatore della Commissione - ora la
sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee guida sul territorio, formazione
degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva".

Per dare piena attuazione al provvedimento, il ministero della Salute è impegnato
anche nella promozione di attività di educazione e sensibilizzazione dei cittadini
sull'importanza della terapia del
dolore. Proprio con questo obiettivo è stata avviata di recente, in collaborazione con
l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), la campagna
informativa 'Non ti sopporto più', che
prevede la realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare
a livello nazionale. E ancora altre iniziative arrivano dal mondo del non profit, come
il premio giornalistico promosso
dall'Associazione Vivere senza dolore con il grant incondizionato di Mundipharma.
(Com-Opa/Adnkronos Salute)
29-NOV-11 14:32



AGI (1°LANCIO)
Data: 29/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SALUTE: TERAPIA DOLORE, A 1 ANNO DA LEGGE CONSUMO OPPIOIDI
+24,3%

(AGI) - Milano, 29 nov. - La legge 38, che garantisce l'accesso alle cure palliative e
alla terapia del dolore, comincia a dare i suoi risultati. Il primo, e il piu' evidente,
emerge dal consumo degli oppioidi: e' cresciuto del 24%. La percentuale viene
ritenuta buona, ma non buonissima. E di strada da fare ce n'e' ancora tanta. Se ne
e' parlato oggi, al circolo della Stampa di Milano, durante il convegno 'Cronaca di
una legge che ci difende dal dolore', organizzato da AboutPharma. Nell'ambito del
quale e' stato presentato il libro di Marco Filippini e Manuela Maria Campanelli, dal
titolo 'Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La legge 38/10 la piu' evoluta
d'Europa' ed e' stato assegnato il premio giornalistico 'Vivere senza dolore'. Nel
primo anno di vita della nuova normativa contro il dolore "sono stati fatti passi da
gigante" sottolinea Guido Fanelli, coordinatore della commissione ministeriale sulla
terapia del dolore e le cure palliative: e' aumentato il ricorso agli oppioidi forti,
passati da un consumo procapite di 0,90 euro del Marzo 2010 a 1,11 euro nel
Marzo 2011, pur rimanendo ancora distanti dalla media europea. Che, come spiega
Marco Filippini "e' molto piu' alta, di 2,47 euro". "La Legge 38 rappresenta una
rivoluzione di pensiero - continua Filippini - e' un grande traguardo ma anche unrivoluzione di pensiero - continua Filippini - e' un grande traguardo ma anche un
punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al dolore, che finalmente pone
al centro dell'attenzione i bisogni del malato e il suo diritto a una vita dignitosa". Il
dolore cronico ha anche altri risvolti: in Italia causa oltre 3 milioni di ore di lavoro
perse e costi sanitari per 2 miliardi di euro. Cifre che si spiegano con altre cifre: di
dolore cronico ne soffre 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e il 74,4% degli
anziani. Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia ancora
definitivamente vinta, la Legge 38/10 ha avuto una portata storica per l'Italia,
riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e a trattamenti
piu' appropriati, contribuendo a sdoganare l'impiego degli oppioidi a scopo
antalgico. Il cambiamento per promuovere una nuova cultura e' in atto. L'iter e' stato
lungo, dopo una presa di coscienza del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni '70, si e' dovuto attendere fino al 2010, per arrivare
all'approvazione bipartisan della Legge 38. Oggi a 20 mesi dall'emanazione della
normativa "il bilancio e' sicuramente positivo". (AGI) Cre (Segue)



AGI (2°LANCIO)
Data: 29/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SALUTE: TERAPIA DOLORE, A 1 ANNO DA LEGGE CONSUMO OPPIOIDI
+24,3% (2)

(AGI) - Milano, 29 nov. - A fare il punto e' Guido Fanelli, Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. "Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali e'
all'esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti, mentre
quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi formativi per i
medici e' al vaglio del Consiglio Superiore di Sanita'". "La Legge parla di tutela,
garanzia e dignita' - osserva Fanelli - per far si' che quanto previsto sulla carta si
concretizzi nella pratica clinica, ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle
Linee Guida sul territorio, formazione degli operatori sanitari e appropriatezza
prescrittiva". Il varo della Legge ha stimolato l'avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Tra queste il Premio Giornalistico promosso
dall'Associazione Vivere senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma,
per stimolare il dibattito dei media sul tema. "Quanto piu' si conosce, tanto piu' le
scelte effettuate sono ponderate e mirate - e' intervenuta Marta Gentili, Presidente
dell'Associazione Vivere senza dolore -. Partendo da questa convinzione, unita alladell'Associazione Vivere senza dolore -. Partendo da questa convinzione, unita alla
consapevolezza di come, nella realta', i cittadini siano poco informati su che cosa
sia il dolore cronico, in quali centri si possa curare e quali diritti garantisca loro la
Legge 38, la nostra Associazione e' da tempo in prima linea nel promuovere
iniziative volte a sensibilizzare ed educare la popolazione. Il premio giornalistico
'Vivere senza dolore' e' nato con questo scopo". Al termine del Convegno, sono
stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda edizione del Premio. Nella categoria
"Agenzie stampa", si aggiudica il primo posto Annalisa Cretella con un lancio
pubblicato da AGI; per la categoria "Carta stampata", premiata Maria Paola Salmi,
autrice di un articolo apparso su "La Repubblica"; nella categoria "Servizi radio-tv",
il primo classificato e' Giampiero Amandola, con un servizio andato in onda su RAI -
TGR Piemonte; per le "Testate web", infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo
pubblicato su Piusanipiubelli.it. (AGI) Cre



ANSA
Data: 29/11/2011

Lettori: per staff editoriale

SANITA': CURE PALLIATIVE; 1 ANNO DOPO LEGGE OPPIACEI +24%
PRESENTATO LIBRO CHE RIPERCORRE STORIA DELLA LEGGE 38
ROMA
(ANSA) - ROMA, 29 NOV - A 12 mesi dall'approvazione (marzo 2010) della legge
38 sulla terapia del dolore, il consumo procapite di oppiacei forti era salito del
24,3%. E' questo uno dei dati contenuto nel volume "Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d'Europa", scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli e presentato oggi a Milano nel corso di un
convegno organizzato da About Pharma. Il testo, edito nella collana "I libri del Sole
24 Ore Sanità", ripercorre il percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di
sette ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. A 20 mesi dall'emanazione
della normativa "il bilancio è sicuramente positivo, ma servono ulteriori sforzi per
allinearci alla media europea", ha spiegato Guido Fanelli, coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative, aggiungendo che "gli
strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati".
Fanelli ha inoltre precisato che "il documento sui requisiti minimi di accreditamento
delle due reti territoriali é all'esame della Conferenza Stato-Regioni, mentre quello
predisposto dal ministero della Salute con il Miur sui percorsi formativi per i medici è
al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità".(ANSA).al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità".(ANSA).
Y23/ S04 QBKN



FIDEST
Data: 30/11/2011

Lettori: per staff editoriale

TERAPIA DEL DOLORE: CRESCITA OPPIOIDI

Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e il 74,4% degli anziani. Stiamo
parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro Paese oltre 3 milioni di ore
lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in prestazioni e farmaci.
Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia ancora definitivamente
vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata storica per l’Italia,
riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e a trattamenti
più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego degli oppioidi a
scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il consumo procapite di
oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un cambiamento in atto.
Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i protagonisti
e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette
Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella collana “I libri
del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in occasione di un
convegno organizzato da AboutPharma, alla presenza di Istituzioni, clinici,
associazioni pazienti e media. L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su comeassociazioni pazienti e media. L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come
si sia evoluta, in questi anni, la gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo
fondamentale dell’informazione, per promuovere una nuova cultura che si prefigga
la lotta alla sofferenza inutile. Dopo una presa di coscienza iniziale del problema,
con la nascita delle cure palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora
Ministro della Salute Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale
senza Dolore” e alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione
degli oppiacei. “Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di
spostare il fuoco dal curare il dolore a prendersene cura – afferma lo stesso
Veronesi nella prefazione al libro – perché seppure esso faccia parte del naturale
ciclo vitale, non deve diventare esperienza mortificante e av-vilente per la dignità di
ogni creatura umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole
vittorie ma anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel
biennio decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva
all’approvazione bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.
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RAI – TGR LOMBARDIA
Data: 29/11/2011
Orario: 19.30
Audience: 1.414.315

Soggetto: Convegno “Cronaca di una legge che ci difende dal
dolore_29 Novembre 2011

Intervista a: Dott. Marco Filippini, Prof. Guido Fanelli, Dott.ssa Marta
Gentili

Durata: 1’70”
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VITA.IT
Data: 24/11/2011

Utenti unici: 30.000

Promosso da AboutPharma
CONVEGNO
Cronaca di una legge che ci difende dal dolore
“Cronaca di una legge che ci difende dal dolore" è il titolo del convegno, in
programma alla Sala Bracco del Circolo della Stampa, ore 10,30 - 13, occasione
per fare il punto sull’evoluzione che ha caratterizzato la lotta al dolore in Italia e
riflettere, insieme a rappresentanti di Istituzioni, associazioni pazienti e media,
sull’importanza di promuovere una corretta informazione, per costruire una vera
cultura contro la sofferenza inutile.

Nel corso dell’incontro avrà inoltre luogo la proclamazione ufficiale dei vincitori
della 2a edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, promosso
dall’omonima Associazione pazienti.

I partecipanti al Convegno riceveranno in omaggio una copia del libro “Cronaca di
una legge che ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”,
pubblicato nell’ambito della collana “I libri de Il Sole 24 Ore Sanità”.



GDAPRESS.IT
Data: 25/11/2011

Utenti unici: 30.000

Convegno “CRONACA DI UNA LEGGE CHE CI DIFENDE DAL DOLORE” -
Milano, 29 Novembre 2011 �

La data del 15 Marzo 2010 rimarrà a lungo nella memoria di coloro – politici,
clinici, associazioni di volontariato – che si sono impegnati affinché al dolore
cronico fosse riconosciuta la dignità di vera malattia e a ogni paziente venisse
garantito il diritto a ricevere un’assistenza qualificata e un trattamento terapeutico
appropriato.
La Legge 38/2010 costituisce una svolta epocale nel panorama sanitario italiano:
un importante traguardo e, al tempo stesso, il punto di partenza verso un
approccio completamente nuovo alla gestione del dolore cronico.
A distanza di 20 mesi da quella data storica, una recente opera a firma di Marco
Filippini e Maria Manuela Campanelli , edita dal Gruppo 24 Ore , ripercorre le
tappe fondamentali del lungo percorso culturale e normativo che, nell’arco
dell’ultimo decennio, ha portato all’approvazione bipartisan del provvedimento.dell’ultimo decennio, ha portato all’approvazione bipartisan del provvedimento.
AboutPharma presenta ufficialmente il volume, nel corso del Convegno :

“Cronaca di una legge che ci difende dal dolore”
29 Novembre 2011, ore 10.30-13.00
Circolo della Stampa – Sala Bracco

C.so Venezia, 48 – Milano
Il Convegno sarà inoltre l’occasione per fare il punto sull’evoluzione che ha
caratterizzato la lotta al dolore nel nostro Paese e riflettere, insieme a
rappresentanti di Istituzioni, associazioni pazienti e media, sull’importanza di
promuovere una corretta informazione, per costruire una vera cultura contro la
sofferenza inutile.
Nel corso dell’incontro avrà inoltre luogo la proclamazione ufficiale dei vincitori
della 2a edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolor e” , promosso
dall’omonima Associazione pazienti.
I partecipanti al Convegno riceveranno in omaggio una copia del libro “Cronaca di
una legge che ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evo luta
d’Europa” , pubblicato nell’ambito della collana “I libri de Il Sole 24 Ore Sanità”.



PHARMASTAR.IT
Data: 29/11/2011

Utenti unici: 3.500

UN LIBRO SULLA TERAPIA DEL DOLORE IN ITALIA

Intervista al Dott. Marco Filippini



PHARMASTAR.IT
Data: 29/11/2011

Utenti unici: 3.500

VIVERE SENZA DOLORE, I PAZIENTI E LA LEGGE 38

Intervista al Dott.ssa Marta Gentili



SANITAINCIFRE.IT 1/2
Data: 29/11/2011

Utenti unici: N.D

TERAPIA DEL DOLORE: IN UN LIBRO LA CRONACA DI UNA LEGGE

La data del 15 Marzo 2010 rimarrà a lungo nella memoria di coloro – politici, clinici,
associazioni di volontariato – che si sono impegnati affinché al dolore cronico
fosse riconosciuta la dignità di vera malattia e a ogni paziente venisse garantito il
diritto a ricevere un’assistenza qualificata e untrattamento terapeutico appropriato.
La Legge 38/2010 costituisce una svolta epocale nel panorama sanitario italiano:
un importante traguardo e, al tempo stesso, il punto di partenza verso un
approccio completamente nuovo alla gestione del dolore cronico.
A distanza di 20 mesi da quella data storica, una recente opera a firma di Marco
Filippini e Maria Manuela Campanelli , edita dal Gruppo 24 Ore, ripercorre le
tappe fondamentali del lungo percorso culturale e normativo che, nell’arco
dell’ultimo decennio, ha portato all’approvazione bipartisan del provvedimento.
Per presentare ufficialmente il volume, AboutPharma ha organizzato a Milano il
Convegno “Cronaca di una legge che ci difende dal dolore ”. Il Convegno è
stato anche l’occasione per fare il punto sull’evoluzione che ha caratterizzato lastato anche l’occasione per fare il punto sull’evoluzione che ha caratterizzato la
lotta al dolore nel nostro Paese e riflettere, insieme a rappresentanti di Istituzioni,
associazioni pazienti e media, sull’importanza di promuovere una corretta
informazione, per costruire una vera cultura contro la sofferenza inutile.

“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “È un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro –
Pontefici, politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati
negli anni, per dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della
normativa stessa. Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a
diffondere la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più
a convivere con la propria sofferenza, e al tempo stesso possa essere uno sprone
per gli addetti ai lavori, affinché applichino realmente quanto il provvedimento ha
sancito”. Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della
normativa? “Il bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli,
Coordinatore della Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative.



SANITAINCIFRE.IT 2/2
Data: 29/11/2011

Utenti unici: N.D

“Gli strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati
ultimati. Il documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali
è all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative.
Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori sforzi per
allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e dignità; per far sì
che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica, ora la sfida si
gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio, formazione degli
operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.
Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale.
Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell’ultimo anno e mezzo un
maggiore interesse nei confronti del dolore e l’avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.
“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili, Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.
Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.

Simone Aureli
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SALUTE: TERAPIA DOLORE, A 1 ANNO DA LEGGE CONSUMO OPPIOIDI
+24,3%

(AGI) - Milano, 29 nov. - La legge 38, che garantisce l’accesso alle cure palliative e
alla terapia del dolore, comincia a dare i suoi risultati. Il primo, e il piu’ evidente,
emerge dal consumo degli oppioidi: e’ cresciuto del 24%. La percentuale viene
ritenuta buona, ma non buonissima. E di strada da fare ce n’e’ ancora tanta. Se ne
e’ parlato oggi, al circolo della Stampa di Milano, durante il convegno ‘Cronaca di
una legge che ci difende dal dolore’, organizzato da AboutPharma. Nell’ambito del
quale e’ stato presentato il libro di Marco Filippini e Manuela Maria Campanelli, dal
titolo ‘Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La legge 38/10 la piu’
evoluta d’Europa’ ed e’ stato assegnato il premio giornalistico ‘Vivere senza
dolore’. Nel primo anno di vita della nuova normativa contro il dolore “sono stati
fatti passi da gigante” sottolinea Guido Fanelli, coordinatore della commissione
ministeriale sulla terapia del dolore e le cure palliative: e’ aumentato il ricorso agliministeriale sulla terapia del dolore e le cure palliative: e’ aumentato il ricorso agli
oppioidi forti, passati da un consumo procapite di 0,90 euro del Marzo 2010 a 1,11
euro nel Marzo 2011, pur rimanendo ancora distanti dalla media europea. Che,
come spiega Marco Filippini “e’ molto piu’ alta, di 2,47 euro”. “La Legge 38
rappresenta una rivoluzione di pensiero - continua Filippini - e’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa”. Il dolore cronico ha anche altri risvolti: in Italia causa
oltre 3 milioni di ore di lavoro perse e costi sanitari per 2 miliardi di euro. Cifre che
si spiegano con altre cifre: di dolore cronico ne soffre 1 italiano su 4, il 65% delle
casalinghe e il 74,4% degli anziani. Nonostante la guerra contro la sofferenza
inutile non sia ancora definitivamente vinta, la Legge 38/10 ha avuto una portata
storica per l’Italia, riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle
cure e a trattamenti piu’ appropriati, contribuendo a sdoganare l’impiego degli
oppioidi a scopo antalgico. Il cambiamento per promuovere una nuova cultura e’ in
atto. L’iter e’ stato lungo, dopo una presa di coscienza del problema, con la nascita
delle cure palliative negli anni ‘70, si e’ dovuto attendere fino al 2010, per arrivare
all’approvazione bipartisan della Legge 38. Oggi a 20 mesi dall’emanazione della
normativa “il bilancio e’ sicuramente positivo”. (AGI) Cre
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SALUTE: TERAPIA DOLORE, A 1 ANNO DA LEGGE CONSUMO OPPIOIDI
+24,3%

(AGI) - Milano, 29 nov. - A fare il punto e’ Guido Fanelli, Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali e’
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici e’ al vaglio del Consiglio Superiore di Sanita’”. “La Legge
parla di tutela, garanzia e dignita’ - osserva Fanelli - per far si’ che quanto previsto
sulla carta si concretizzi nella pratica clinica, ora la sfida si gioca su tre fronti:
applicazione delle Linee Guida sul territorio, formazione degli operatori sanitari e
appropriatezza prescrittiva”. Il varo della Legge ha stimolato l’avvio di numerose
iniziative di sensibilizzazione e informazione. Tra queste il Premio Giornalisticoiniziative di sensibilizzazione e informazione. Tra queste il Premio Giornalistico
promosso dall’Associazione Vivere senza dolore, con il grant incondizionato di
Mundipharma, per stimolare il dibattito dei media sul tema. “Quanto piu’ si
conosce, tanto piu’ le scelte effettuate sono ponderate e mirate - e’ intervenuta
Marta Gentili, Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore -. Partendo da
questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realta’, i cittadini
siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si possa
curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione e’ da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ e’ nato con questo
scopo”. Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a
seconda edizione del Premio. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato e’ Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI - TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it. (AGI) Cre
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SANITA': CURE PALLIATIVE; 1 ANNO DOPO LEGGE OPPIACEI +24%

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - A 12 mesi dall'approvazione (marzo 2010) della legge
38 sulla terapia del dolore, il consumo procapite di oppiacei forti era salito del
24,3%. E' questo uno dei dati contenuto nel volume "Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la piu' evoluta d'Europa", scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli e presentato oggi a Milano nel corso di un
convegno organizzato da About Pharma. Il testo, edito nella collana "I libri del Sole
24 Ore Sanita'", ripercorre il percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di
sette ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. A 20 mesi dall'emanazione
della normativa "il bilancio e' sicuramente positivo, ma servono ulteriori sforzi per
allinearci alla media europea", ha spiegato Guido Fanelli, coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative, aggiungendo che
"gli strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati
ultimati". Fanelli ha inoltre precisato che "il documento sui requisiti minimi di
accreditamento delle due reti territoriali e' all'esame della Conferenza Stato-
Regioni, mentre quello predisposto dal ministero della Salute con il Miur suiRegioni, mentre quello predisposto dal ministero della Salute con il Miur sui
percorsi formativi per i medici e' al vaglio del Consiglio Superiore di
Sanita'".(ANSA).
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TERAPIA DEL DOLORE: UN ANNO DOPO LA LEGGE 38, OPPIOIDI FORTI I N
CRESCITA DEL 24,3%

Un libro, presentato oggi a Milano, ricostruisce il lungo ca mmino che ha
reso possibile il varo della più evoluta normativa contro il dolore e ne
analizza i primi importanti risultati. Tra questi, un ricors o più frequente agli
oppioidi forti, passati da un consumo procapite di 0,90 euro del Marzo 2010
a 1,11 euro nel Marzo 2011, pur rimanendo ancora distanti dall a media
europea. Per fronteggiare una priorità di salute pubblica c he in Italia causa
oltre 3 milioni di ore lavoro perse e costi sanitari per 2 mili ardi di euro,
occorre promuovere una corretta informazione. L’impegno de l Ministero e il
premio giornalistico “Vivere senza dolore”: proclamati oggi i vincitori.

Milano, 29 Novembre 2011 – Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe
e il 74,4% degli anziani. Stiamo parlando del dolore cronico, che comporta nel
nostro Paese oltre 3 milioni di ore lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi dinostro Paese oltre 3 milioni di ore lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di
euro in prestazioni e farmaci. Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non
sia ancora definitivamente vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata
storica per l’Italia, riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle
cure e a trattamenti più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego
degli oppioidi a scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il
consumo procapite di oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un
cambiamento in atto.

Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “ Cronaca di una legge che
ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europ a” , scritto
da Marco Filippini eManuela Maria Campanelli : un viaggio simbolico attraverso i
protagonisti e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al
lavoro di sette Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella
collana “I libri del Sole 24 Ore Sanità” , è stata presentata oggi a Milano, in
occasione di un convegno organizzato da AboutPharma , alla presenza di
Istituzioni, clinici, associazioni pazienti e media.

L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.
Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della
Salute Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza
Dolore” e alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli
oppiacei.
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“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione al
libro – perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e av-vilente per la dignità di ogni creatura
umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma
anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio
decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva all’approvazione
bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.

“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini ,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro –
Pontefici, politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati
negli anni, per dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della
normativa stessa. Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a
diffondere la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni piùdiffondere la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più
a convivere con la propria sofferenza, e al tempo stesso possa essere uno sprone
per gli addetti ai lavori, affinché applichino realmente quanto il provvedimento ha
sancito”.

Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa? “Il
bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli , Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative. Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori
sforzi per allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e
dignità; per far sì che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica,
ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.

Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più” , che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale.
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Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell’ultimo anno e mezzo un
maggiore interesse nei confronti del dolore e l’avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.
“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili , Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.

Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a secondaAl termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore” , che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.
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SANITA': CURE PALLIATIVE; 1 ANNO DOPO LEGGE OPPIACEI +24%
Presentato libro che ripercorre storia della Legge 38

ANSA) - ROMA, 29 NOV - A 12 mesi dall'approvazione (marzo 2010) della legge
38 sulla terapia del dolore, il consumo procapite di oppiacei forti era salito del
24,3%. E' questo uno dei dati contenuto nel volume "Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la piu' evoluta d'Europa", scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli e presentato oggi a Milano nel corso di un
convegno organizzato da About Pharma. Il testo, edito nella collana "I libri del Sole
24 Ore Sanita'", ripercorre il percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di
sette ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. A 20 mesi dall'emanazione
della normativa "il bilancio e' sicuramente positivo, ma servono ulteriori sforzi per
allinearci alla media europea", ha spiegato Guido Fanelli, coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative, aggiungendo che
"gli strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati
ultimati". Fanelli ha inoltre precisato che "il documento sui requisiti minimi di
accreditamento delle due reti territoriali e' all'esame della Conferenza Stato-accreditamento delle due reti territoriali e' all'esame della Conferenza Stato-
Regioni, mentre quello predisposto dal ministero della Salute con il Miur sui
percorsi formativi per i medici e' al vaglio del Consiglio Superiore di
Sanita'".(ANSA).
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LIBRI: SULLA TERAPIA DEL DOLORE

Un libro, presentato oggi 29 novembre 2011 a Milano, ricostr uisce il lungo
cammino che ha reso possibile il varo della più evoluta norma tiva contro il
dolore e ne analizza i primi importanti risultati. Tra questi, un ricorso più
frequente agli oppioidi forti, passati da un consumo procap ite di 0,90 euro
del Marzo 2010 a 1,11 euro nel Marzo 2011, pur rimanendo ancora d istanti
dalla media europea. Per fronteggiare una priorità di salut e pubblica che in
Italia causa oltre 3 milioni di ore lavoro perse e costi sanit ari per 2 miliardi di
euro, occorre promuovere una corretta informazione. L’impe gno del
Ministero e il premio giornalistico “Vivere senza dolore”: pro clamati oggi i
vincitori.
Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e il 74,4% degli anziani. Stiamo
parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro Paese oltre 3 milioni di ore
lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in prestazioni e farmaci.
Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia ancora definitivamenteNonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia ancora definitivamente
vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata storica per l’Italia,
riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e a trattamenti
più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego degli oppioidi a
scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il consumo procapite di
oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un cambiamento in atto.
Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i protagonisti
e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette
Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella collana “I libri
del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in occasione di un
convegno organizzato da AboutPharma, alla presenza di Istituzioni, clinici,
associazioni pazienti e media.
L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.
Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della Salute
Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza Dolore” e
alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli oppiacei.
“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione
al libro - perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e av¬vilente per la dignità di ogni creatura
umana.”
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Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma anche
ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio decisivo
2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva all’approvazione bipartisan
della Legge 38, nel Marzo 2010.
“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro –
Pontefici, politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati
negli anni, per dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della
normativa stessa. Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a
diffondere la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più
a convivere con la propria sofferenza, e al
tempo stesso possa essere uno sprone per gli addetti ai lavori, affinché applichino
realmente quanto il provvedimento ha sancito”.
Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa? “Il
bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli, Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumentiCommissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative. Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori
sforzi per allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e
dignità; per far sì che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica,
ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.
Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale.
Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell'ultimo anno e mezzo un
maggiore interesse nei confronti del dolore e l'avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.
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“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili, Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.
Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “TestateAmandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su Piusanipiubelli.it
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LEGGE 38, ATTESA L'APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA

A venti mesi dall'approvazione della Legge 38 sulle "Disposizioni per garantire
l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore", i protagonisti della "guerra"
contro la sofferenza inutile fanno il punto con un bilancio positivo. Con alcuni
traguardi importanti: un incremento del 24,3% del consumo pro capite di oppiacei
forti, nei primi 12 mesi, linee guida per l'applicazione della legge e apprezzamento
da parte della Conferenza Stato-Regioni del documento sui requisiti minimi di
accreditamento delle strutture. L'occasione è stata la presentazione del libro
"Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta
d'Europa" (collana "I libri del Sole 24 Ore Sanità"), svoltasi ieri a Milano, durante la
quale Guido Fanelli , coordinatore della Commissione ministeriale terapia del
dolore e cure palliative ha ribadito che «gli strumenti tecnico-burocratici per
rendere operativa la legge sono stati ultimati» e che «il bilancio è sicuramente
positivo». Gli sforzi sono orientati anche alla formazione grazie a un documento,
come spiega l'esperto, «predisposto dal ministero della Salute in collaborazionecome spiega l'esperto, «predisposto dal ministero della Salute in collaborazione
con il Miur dedicato ai percorsi formativi per i medici e al vaglio del Consiglio
superiore di sanità». La legge 38 ha avuto una portata storica per l'Italia,
concordano gli esperti, perché ha promosso il dolore a «entità nosologica anche
dal punto di vista civile» e parla di tutela, garanzia e dignità. «Affinché la legge
abbia gambe per camminare» ha concluso Fanelli «bisogna far sì che quanto
previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica, ora la sfida si gioca su tre
fronti: applicazione delle linee guida sul territorio, formazione degli operatori
sanitari e appropriatezza prescrittiva». Sempre nella giornata di ieri, il tema del
dolore ha avuto un respiro europeo, grazie alla presentazione ufficiale della Pain
alliance Europe (Pae) all'interno del Parlamento europeo, un network di 18
organizzazioni non governative, il cui obiettivo è sollecitare interesse e creare
consapevolezza sul problema del dolore cronico, sulla mancanza di trattamenti e
sul riconoscimento del dolore quale condizione che incide fortemente sulla qualità
della vita.

Simona Zazzetta .
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LEGGE 38, ATTESA L'APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA

A venti mesi dall'approvazione della Legge 38 sulle "Disposizioni per garantire
l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore", i protagonisti della "guerra"
contro la sofferenza inutile fanno il punto con un bilancio positivo. Con alcuni
traguardi importanti: un incremento del 24,3% del consumo pro capite di oppiacei
forti, nei primi 12 mesi, linee guida per l'applicazione della legge e apprezzamento
da parte della Conferenza Stato-Regioni del documento sui requisiti minimi di
accreditamento delle strutture. L'occasione è stata la presentazione del libro
"Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta
d'Europa" (collana "I libri del Sole 24 Ore Sanità"), svoltasi ieri a Milano, durante la
quale Guido Fanelli , coordinatore della Commissione ministeriale terapia del
dolore e cure palliative ha ribadito che «gli strumenti tecnico-burocratici per
rendere operativa la legge sono stati ultimati» e che «il bilancio è sicuramente
positivo». Gli sforzi sono orientati anche alla formazione grazie a un documento,
come spiega l'esperto, «predisposto dal ministero della Salute in collaborazionecome spiega l'esperto, «predisposto dal ministero della Salute in collaborazione
con il Miur dedicato ai percorsi formativi per i medici e al vaglio del Consiglio
superiore di sanità». La legge 38 ha avuto una portata storica per l'Italia,
concordano gli esperti, perché ha promosso il dolore a «entità nosologica anche
dal punto di vista civile» e parla di tutela, garanzia e dignità. «Affinché la legge
abbia gambe per camminare» ha concluso Fanelli «bisogna far sì che quanto
previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica, ora la sfida si gioca su tre
fronti: applicazione delle linee guida sul territorio, formazione degli operatori
sanitari e appropriatezza prescrittiva». Sempre nella giornata di ieri, il tema del
dolore ha avuto un respiro europeo, grazie alla presentazione ufficiale della Pain
alliance Europe (Pae) all'interno del Parlamento europeo, un network di 18
organizzazioni non governative, il cui obiettivo è sollecitare interesse e creare
consapevolezza sul problema del dolore cronico, sulla mancanza di trattamenti e
sul riconoscimento del dolore quale condizione che incide fortemente sulla qualità
della vita.

Simona Zazzetta .
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DOLORE CRONICO PER UN ITALIANO SU QUATTRO. COSTI SANITARI PE R
2 MILIARDI DI EURO
In via di approvazione il documento sui requisiti minimi di ac creditamento
delle due reti territoriali (cure palliative e terapia del d olore). Fanelli
(ministero della Salute): "Presentato il 24 novembre alla C onferenza Stato
Regioni, che ha espresso compiacimento".
30 NOV - Il dolore cronico affligge circa un italiano su quattro, il 75% degli anziani,
con una perdita annua di oltre tre milioni di ore lavorative e costi sanitari di due
miliardi di euro. Nel 2010 si è però compiuto un passo storico, la legge 38 per
garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore. “Una legge che
parla di tutela, garanzia e per la prima volta anche dignità” sottolinea Guido
Fanelli , coordinatore della Commissione ministeriale Terapia del dolore e Cure
Palliative. A venti mesi dal varo “gli strumenti tecnico-burocratici per renderla
operativa sono quasi completati” informa “resta da approvare il documento sui
requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali (cure palliative e terapia
del dolore), appena presentato il 24 novembre alla conferenza Stato Regioni e perdel dolore), appena presentato il 24 novembre alla conferenza Stato Regioni e per
il quale è stato espresso compiacimento. Ora si tratterà di applicarla pienamente e
i problemi sono formazione degli operatori, appropriatezza delle prescrizioni,
informazione della popolazione sul diritto a veder curato il dolore, sancito fino dagli
anni Ottanta dall’Oms”.
Di fondo c’è da proseguire il cammino verso un cambiamento culturale che “è
ancora difficile da vedere. La legge, che è sicuramente la più avanzata in Europa
poiché sancisce per la prima volta un diritto, è un punto di arrivo, ma anche di
partenza” rimarca Marco Filippini , farmacista e manager in ambito farmaceutico.
Filippini è co-autore con la giornalista scientifica Manuela Maria Campanelli del
libro “Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La legge 38/10, la più evoluta
d’Europa”, presentato ieri a Milano, che ripercorre le tappe che hanno portato a
questa importante normativa e gli sviluppi e i problemi ancora sul tappeto. “Le
innovazioni della legge sono numerose, dalle reti separate di assistenza per il
dolore e per le cure palliative all’obbligo di trattare tutti, compresi bambini e
anziani, dalla misurazione e registrazione in cartella clinica alla semplificazione
della prescrizione di oppioidi: ma ora bisognerà vedere come verrà applicata”
continua Filippini. “E’ per esempio positivo che ci sia stato un leggero aumento
della prescrizione di oppiacei, con un consumo procapite di quelli forti passato da
0,9 euro nel 2010 a 1,11 nel 2011, l’Italia resta però in fondo in questo campo”. Il
libro descrive un percorso di crescita culturale e poi legislativa di 40 anni, dalla
nascita delle cure palliative per iniziativa di Umberto Veronesi (che scrive la
prefazione) e Vittorio Ventafridda , con il sostegno di associazioni e fondazioni,
alla legge del Ministero Veronesi sugli oppioidi e al progetto Ospedale senza
dolore; dalle varie fasi fino alla legge 38 con il contributo di sensibilizzazione da
parte di clinici, politici, organizzazioni di volontariato e anche pontefici, a un primo
bilancio, con gli ultimi sviluppi e le sfide aperte.
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“Sull’importante rivista Pain prossimamente sarà pubblicata la “Dichiarazione di
Montreal” che riprende i primi tre articoli della nostra legge” riprende Fanelli. “Ora
in Italia per applicarla Regioni e Asl si dovranno attivare anche per evitare
differenze territoriali, soprattutto per la terapia del dolore, rispetto alle cure
palliative, più prescritta al Nord che al Centro e al Sud. Per il problema della
formazione sono al vaglio del Consiglio superiore di sanità percorsi formativi per i
medici predisposti dal Ministero della salute con il Miur e se ne appronterà uno
anche per i medici di famiglia. Altro punto essenziale è l’informazione-educazione
dei cittadini sull’importanza della terapia del dolore e sul diritto a riceverla”. Per
questo il Ministero della salute ha per esempio avviato in collaborazione con
AgeNaS la campagna informativa “Non ti sopporto più” che prevede uno spot uno
slogan e un poster da diffondere a livello nazionale. Alla sensibilizzazione sul
dolore e la sua cura, a fronte di scarse conoscenze da parte della popolazione,
sono ovviamente chiamati a contribuire i media: da ciò l’iniziativa del Premio
giornalistico “Vivere senza dolore”, promosso dall’omonima associazione e alla
seconda edizione, e consegnato ieri nell'ambito della presentazione del volume ad
Annalisa Cretella dell’Agi, Maria Paola Salmi di Repubblica, GiampieroAnnalisa Cretella dell’Agi, Maria Paola Salmi di Repubblica, Giampiero
Amandola della Rai-Tgr Piemonte, Stefania Rattazzi di Piusanipiubelli.it. La
stessa legge 38 sottolinea l’importanza di fare comunicazione per promuovere una
cultura contro il dolore come inutile sofferenza.

E. V.
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DOLORE CRONICO PER UN ITALIANO SU QUATTRO. COSTI SANITARI PE R
2 MILIARDI DI EURO
In via di approvazione il documento sui requisiti minimi di ac creditamento
delle due reti territoriali (cure palliative e terapia del d olore). Fanelli
(ministero della Salute): "Presentato il 24 novembre alla C onferenza Stato
Regioni, che ha espresso compiacimento".
30 NOV - Il dolore cronico affligge circa un italiano su quattro, il 75% degli anziani,
con una perdita annua di oltre tre milioni di ore lavorative e costi sanitari di due
miliardi di euro. Nel 2010 si è però compiuto un passo storico, la legge 38 per
garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore. “Una legge che
parla di tutela, garanzia e per la prima volta anche dignità” sottolinea Guido
Fanelli , coordinatore della Commissione ministeriale Terapia del dolore e Cure
Palliative. A venti mesi dal varo “gli strumenti tecnico-burocratici per renderla
operativa sono quasi completati” informa “resta da approvare il documento sui
requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali (cure palliative e terapia
del dolore), appena presentato il 24 novembre alla conferenza Stato Regioni e perdel dolore), appena presentato il 24 novembre alla conferenza Stato Regioni e per
il quale è stato espresso compiacimento. Ora si tratterà di applicarla pienamente e
i problemi sono formazione degli operatori, appropriatezza delle prescrizioni,
informazione della popolazione sul diritto a veder curato il dolore, sancito fino dagli
anni Ottanta dall’Oms”.
Di fondo c’è da proseguire il cammino verso un cambiamento culturale che “è
ancora difficile da vedere. La legge, che è sicuramente la più avanzata in Europa
poiché sancisce per la prima volta un diritto, è un punto di arrivo, ma anche di
partenza” rimarca Marco Filippini , farmacista e manager in ambito farmaceutico.
Filippini è co-autore con la giornalista scientifica Manuela Maria Campanelli del
libro “Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La legge 38/10, la più evoluta
d’Europa”, presentato ieri a Milano, che ripercorre le tappe che hanno portato a
questa importante normativa e gli sviluppi e i problemi ancora sul tappeto. “Le
innovazioni della legge sono numerose, dalle reti separate di assistenza per il
dolore e per le cure palliative all’obbligo di trattare tutti, compresi bambini e
anziani, dalla misurazione e registrazione in cartella clinica alla semplificazione
della prescrizione di oppioidi: ma ora bisognerà vedere come verrà applicata”
continua Filippini. “E’ per esempio positivo che ci sia stato un leggero aumento
della prescrizione di oppiacei, con un consumo procapite di quelli forti passato da
0,9 euro nel 2010 a 1,11 nel 2011, l’Italia resta però in fondo in questo campo”. Il
libro descrive un percorso di crescita culturale e poi legislativa di 40 anni, dalla
nascita delle cure palliative per iniziativa di Umberto Veronesi (che scrive la
prefazione) e Vittorio Ventafridda , con il sostegno di associazioni e fondazioni,
alla legge del Ministero Veronesi sugli oppioidi e al progetto Ospedale senza
dolore; dalle varie fasi fino alla legge 38 con il contributo di sensibilizzazione da
parte di clinici, politici, organizzazioni di volontariato e anche pontefici, a un primo
bilancio, con gli ultimi sviluppi e le sfide aperte.
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“Sull’importante rivista Pain prossimamente sarà pubblicata la “Dichiarazione di
Montreal” che riprende i primi tre articoli della nostra legge” riprende Fanelli. “Ora
in Italia per applicarla Regioni e Asl si dovranno attivare anche per evitare
differenze territoriali, soprattutto per la terapia del dolore, rispetto alle cure
palliative, più prescritta al Nord che al Centro e al Sud. Per il problema della
formazione sono al vaglio del Consiglio superiore di sanità percorsi formativi per i
medici predisposti dal Ministero della salute con il Miur e se ne appronterà uno
anche per i medici di famiglia. Altro punto essenziale è l’informazione-educazione
dei cittadini sull’importanza della terapia del dolore e sul diritto a riceverla”. Per
questo il Ministero della salute ha per esempio avviato in collaborazione con
AgeNaS la campagna informativa “Non ti sopporto più” che prevede uno spot uno
slogan e un poster da diffondere a livello nazionale. Alla sensibilizzazione sul
dolore e la sua cura, a fronte di scarse conoscenze da parte della popolazione,
sono ovviamente chiamati a contribuire i media: da ciò l’iniziativa del Premio
giornalistico “Vivere senza dolore”, promosso dall’omonima associazione e alla
seconda edizione, e consegnato ieri nell'ambito della presentazione del volume ad
Annalisa Cretella dell’Agi, Maria Paola Salmi di Repubblica, GiampieroAnnalisa Cretella dell’Agi, Maria Paola Salmi di Repubblica, Giampiero
Amandola della Rai-Tgr Piemonte, Stefania Rattazzi di Piusanipiubelli.it. La
stessa legge 38 sottolinea l’importanza di fare comunicazione per promuovere una
cultura contro il dolore come inutile sofferenza.

E. V.
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UN ANNO DOPO LA LEGGE 38, OPPIOIDI FORTI IN CRESCITA DEL 24,3%

Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e il 74,4% degli anziani. Stiamo
parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro Paese oltre 3 milioni di ore
lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in prestazioni e farmaci.
Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia ancora definitivamente
vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata storica per l’Italia,
riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e a trattamenti
più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego degli oppioidi a
scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il consumo procapite di
oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un cambiamento in atto.

Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che
ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europ a”, scritto da
Marco Filippini e Manuela Maria Campanelli : un viaggio simbolico attraverso i
protagonisti e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al
lavoro di sette Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella
collana “I libri del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in
occasione di un convegno organizzato da AboutPharma, alla presenza di
Istituzioni, clinici, associazioni pazienti e media.

L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.

Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della Salute
Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza Dolore” e
alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli oppiacei.
“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione
al libro - perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e avvilente per la dignità di ogni creatura
umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma
anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio
decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva all’approvazione
bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.
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“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini ,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro –
Pontefici, politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati
negli anni, per dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della
normativa stessa. Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a
diffondere la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più
a convivere con la propria sofferenza, e al tempo stesso possa essere uno sprone
per gli addetti ai lavori, affinché applichino realmente quanto il provvedimento ha
sancito”.

Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa? “Il
bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli , Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali èdocumento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative. Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori
sforzi per allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e
dignità; per far sì che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica,
ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.

Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale.

Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell'ultimo anno e mezzo un
maggiore interesse nei confronti del dolore e l'avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.
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“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili , Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.
Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “TestateAmandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.
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CURE PALLIATIVE, UN ANNO DOPO LA LEGGE SALE LA VEND ITA DEGLI 
OPPIACEI

A 12 mesi dall'approvazione (marzo 2010) della legge 38 sulla t erapia del
dolore, il consumo procapite di oppiacei forti era salito de l 24,3%. E' questo
uno dei dati contenuto nel volume "Cronaca di una legge che ci difende dal
dolore. La Legge 38/10, la piu' evoluta d'Europa", scritto d a Marco Filippini e
Manuela Maria Campanelli e presentato a Milano nel corso di u n convegno
organizzato da About Pharma. Il testo, edito nella collana "I l ibri del Sole 24
Ore Sanita'", ripercorre il percorso culturale e normativo che, grazie al
lavoro di sette ministeri, ha condotto al varo del provvedim ento.

A 20 mesi dall'emanazione della normativa "il bilancio e' sicuramente positivo, ma
servono ulteriori sforzi per allinearci alla media europea", ha spiegato Guidoservono ulteriori sforzi per allinearci alla media europea", ha spiegato Guido
Fanelli, coordinatore della Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure
Palliative, aggiungendo che "gli strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa
la Legge 38 sono stati ultimati". Fainelli ha inoltre precisato che "il documento sui
requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali e' all'esame della
Conferenza Stato-Regioni, mentre quello predisposto dal ministero della Salute
con il Miur sui percorsi formativi per i medici e' al vaglio del Consiglio Superiore di
Sanita'".
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TERAPIA DEL DOLORE: UN ANNO DOPO LA LEGGE 38, OPPIOIDI FORTI I N
CRESCITA DEL 24,3%

Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e il 74,4% degli anziani. Stiamo
parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro Paese oltre 3 milioni di ore
lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in prestazioni e farmaci.
Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia ancora definitivamente
vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata storica per l’Italia,
riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e a trattamenti
più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego degli oppioidi a
scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il consumo procapite di
oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un cambiamento in atto.
Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso iFilippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i
protagonisti e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al
lavoro di sette Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella
collana “I libri del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in
occasione di un convegno organizzato da AboutPharma, alla presenza di
Istituzioni, clinici, associazioni pazienti e media.

L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.
Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della Salute
Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza Dolore” e
alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli oppiacei.
“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione al
libro - perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e av-vilente per la dignità di ogni creatura
umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma
anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio
decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio , si arriva all’approvazione
bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.
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“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini ,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro – Pontefici,
politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati negli anni, per
dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della normativa
stessa. Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a diffondere
la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più a
convivere con la propria sofferenza, e al tempo stesso possa essere uno sprone
per gli addetti ai lavori, affinché applichino realmente quanto il provvedimento ha
sancito”.

Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa?
“Il bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli , Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative. Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori
sforzi per allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e
dignità; per far sì che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica,
ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.

Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale.
Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell'ultimo anno e mezzo un
maggiore interesse nei confronti del dolore e l'avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.
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“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili , Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.

Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi , autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi , con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.

Stefania Bortolotti
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DOPO LA LEGGE CRESCE L'USO DI OPPIOIDI PER LA CURA DEL DOLORE
Il dolore cronico colpisce un italiano su 4, il 65% delle casalinghe e circa il 74%
degli anziani, con oltre 3 milioni di ore lavorative perse e 2 miliardi di euro spesi in
prestazioni e farmaci. Anche se la guerra contro la sofferenza inutile non e' ancora
vinta, la legge 38 del marzo 2010 ha impresso una svolta, riconoscendo a tutti i
cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e contribuendo a sdoganare l'uso dei
farmaci oppioidi antidolore. Dopo 12 mesi dal varo della normativa il consumo
procapite di oppiacei forti era salito da 0,90 a 1,11 euro: un incremento del 24,3%,
anche se la media europea e' ancora distante e si profilano nuove sfide. Prima fra
tutte l'applicazione delle Linee guida sul territorio. Di tutto questo si parla nel libro
'Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la piu' evoluta
d'Europa', scritto da Marco Filippini e Manuela Maria Campanelli, edito da 'I libri
del Sole 24 Ore Sanita'. A 20 mesi dall'emanazione della normativa "il bilancio e'
sicuramente positivo - afferma Guido Fanelli, coordinatore della Commissione
ministeriale Terapia del dolore e cure palliative - Gli strumenti tecnico-burocratici
per rendere operativa la legge 38 sono stati ultimati. Il documento sui requisitiper rendere operativa la legge 38 sono stati ultimati. Il documento sui requisiti
minimi di accreditamento delle due reti territoriali e' all'esame della Conferenza
Stato-Regioni che ne ha apprezzato i contenuti - ricorda - mentre quello
predisposto dal ministero della Salute con il Miur sui percorsi formativi per i medici
e' al vaglio del Consiglio superiore di sanita'". Inoltre, "con tutte le sigle
appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo concordato di prevedere un
percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure palliative". Se e' vero
che "il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra - conferma Fanelli -
servono ulteriori sforzi per allinearci alla media europea. La legge parla di tutela,
garanzia e dignita'", ma "per far si' che quanto previsto sulla carta si concretizzi
nella pratica clinica - avverte il coordinatore della Commissione - ora la sfida si
gioca su tre fronti: applicazione delle Linee guida sul territorio, formazione degli
operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva". Per dare piena attuazione al
provvedimento, il ministero della Salute e' impegnato anche nella promozione di
attivita' di educazione e sensibilizzazione dei cittadini sull'importanza della terapia
del dolore. Proprio con questo obiettivo e' stata avviata di recente, in
collaborazione con l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), la
campagna informativa 'Non ti sopporto piu'', che prevede la realizzazione di uno
spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello nazionale.
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TERAPIA DEL DOLORE: UN ANNO DOPO LA LEGGE 38, OPPIOIDI FORTI I N
CRESCITA

Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e il 74,4% degli anziani. Stiamo
parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro Paese oltre 3 milioni di ore
lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in prestazioni e farmaci.
Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia ancora definitivamente
vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata storica per l’Italia,
riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e a trattamenti
più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego degli oppioidi a
scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il consumo procapite di
oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un cambiamento in atto.
Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i protagonisti
e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette
Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella collana “I libri
del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in occasione di un
convegno organizzato da AboutPharma, alla presenza di Istituzioni, clinici,
associazioni pazienti e media.
L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.
Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della Salute
Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza Dolore” e
alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli oppiacei.
“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione al
libro - perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e av-vilente per la dignità di ogni creatura
umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma
anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio
decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva all’approvazione
bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.
“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro – Pontefici,
politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati negli anni, per
dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della normativa
stessa.
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Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a diffondere la
conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più a convivere
con la propria sofferenza, e al tempo stesso possa essere uno sprone per gli
addetti ai lavori, affinché applichino realmente quanto il provvedimento ha sancito”.
Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa? “Il
bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli, Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative. Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori
sforzi per allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e
dignità; per far sì che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica,
ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.
Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale. Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell'ultimo anno e mezzo
un maggiore interesse nei confronti del dolore e l'avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.
“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili, Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.



SALUS.IT 3/3
Data: 30/11/2011

Utenti unici: N.D.

Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.
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UN ANNO DOPO LA LEGGE SUL DOLORE IL CONSUMO DI OPPIACEI E’
AUMENTATO DEL 24%

A 12 mesi dall'approvazione della legge 38 sulla terapia del dolore, il consumo
procapite di oppiacei forti era salito del 24,3%. E' questo uno dei dati contenuto nel
volume "Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la piu'
evoluta d'Europa", scritto da Marco Filippini e Manuela Maria Campanelli e
presentato a Milano nel corso di un convegno organizzato da About Pharma. Il
testo ripercorre il percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette
ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. A 20 mesi dall'emanazione della
normativa "il bilancio e' sicuramente positivo, ma servono ulteriori sforzi per
allinearci alla media europea", ha spiegato Guido Fanelli, coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative, aggiungendo che
"gli strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati
ultimati". Fainelli ha inoltre precisato che "il documento sui requisiti minimi di
accreditamento delle due reti territoriali e' all'esame della Conferenza Stato-
Regioni, mentre quello predisposto dal ministero della Salute con il Miur suiRegioni, mentre quello predisposto dal ministero della Salute con il Miur sui
percorsi formativi per i medici e' al vaglio del Consiglio Superiore di Sanita'".
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TERAPIA DEL DOLORE: UN ANNO DOPO LA LEGGE 38, OPPIOIDI FORTI I N
CRESCITA DEL 24,3%. 30 nov. 11

Un libro, presentato oggi a Milano, ricostruisce il lungo cammino che ha reso
possibile il varo della più evoluta normativa contro il dolore e ne analizza i primi
importanti risultati. Tra questi, un ricorso più frequente agli oppioidi forti, passati da
un consumo procapite di 0,90 euro del Marzo 2010 a 1,11 euro nel Marzo 2011,
pur rimanendo ancora distanti dalla media europea.
Per fronteggiare una priorità di salute pubblica che in Italia causa oltre 3 milioni di
ore lavoro perse e costi sanitari per 2 miliardi di euro, occorre promuovere una
corretta informazione. L’impegno del Ministero e il premio giornalistico “Vivere
senza dolore”: proclamati oggi i vincitori.

Milano, 29 Novembre 2011 – Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e
il 74,4% degli anziani. Stiamo parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro
Paese oltre 3 milioni di ore lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in
prestazioni e farmaci. Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia
ancora definitivamente vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata
storica per l’Italia, riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle
cure e a trattamenti più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego
degli oppioidi a scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il
consumo procapite di oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un
cambiamento in atto.

Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i protagonisti
e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette
Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella collana “I libri
del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in occasione di un
convegno organizzato da AboutPharma, alla presenza di Istituzioni, clinici,
associazioni pazienti e media.

L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.
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Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della Salute
Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza Dolore” e
alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli oppiacei.
“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione al
libro - perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e av¬vilente per la dignità di ogni creatura
umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma
anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio
decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva all’approvazione
bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.

“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro – Pontefici,
politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati negli anni, perpolitici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati negli anni, per
dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della normativa
stessa. Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a diffondere
la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più a
convivere con la propria sofferenza, e al
tempo stesso possa essere uno sprone per gli addetti ai lavori, affinché applichino
realmente quanto il provvedimento ha sancito”.

Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa? “Il
bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli, Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative. Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori
sforzi per allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e
dignità; per far sì che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica,
ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.
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Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale.

Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell'ultimo anno e mezzo un
maggiore interesse nei confronti del dolore e l'avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.

“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili, Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è dapossa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.

Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.
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TERAPIA DEL DOLORE: UN ANNO DOPO LA LEGGE 38, OPPIOIDI FORTI I N
CRESCITA DEL 24,3%. 30 nov. 11

Un libro, presentato oggi a Milano, ricostruisce il lungo cammino che ha reso
possibile il varo della più evoluta normativa contro il dolore e ne analizza i primi
importanti risultati. Tra questi, un ricorso più frequente agli oppioidi forti, passati da
un consumo procapite di 0,90 euro del Marzo 2010 a 1,11 euro nel Marzo 2011,
pur rimanendo ancora distanti dalla media europea.
Per fronteggiare una priorità di salute pubblica che in Italia causa oltre 3 milioni di
ore lavoro perse e costi sanitari per 2 miliardi di euro, occorre promuovere una
corretta informazione. L’impegno del Ministero e il premio giornalistico “Vivere
senza dolore”: proclamati oggi i vincitori.

Milano, 29 Novembre 2011 – Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e
il 74,4% degli anziani. Stiamo parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro
Paese oltre 3 milioni di ore lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in
prestazioni e farmaci. Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia
ancora definitivamente vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata
storica per l’Italia, riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle
cure e a trattamenti più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego
degli oppioidi a scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il
consumo procapite di oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un
cambiamento in atto.

Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i protagonisti
e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette
Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella collana “I libri
del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in occasione di un
convegno organizzato da AboutPharma, alla presenza di Istituzioni, clinici,
associazioni pazienti e media.

L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.
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Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della Salute
Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza Dolore” e
alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli oppiacei.
“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione al
libro - perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e av¬vilente per la dignità di ogni creatura
umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma
anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio
decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva all’approvazione
bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.

“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa. Questo volume è dedicato a tutti coloro – Pontefici,
politici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati negli anni, perpolitici, clinici, organizzazioni di volontariato – che si sono impegnati negli anni, per
dare avvio a quel cambiamento culturale che è stato all’origine della normativa
stessa. Il nostro auspicio è che la pubblicazione possa ora contribuire a diffondere
la conoscenza della Legge tra i cittadini, perché nessuno si rassegni più a
convivere con la propria sofferenza, e al
tempo stesso possa essere uno sprone per gli addetti ai lavori, affinché applichino
realmente quanto il provvedimento ha sancito”.

Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa? “Il
bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli, Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, che ne ha apprezzato i contenuti,
mentre quello predisposto dal Ministero della Salute con il MIUR sui percorsi
formativi per i medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le
sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di
prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure
palliative. Il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori
sforzi per allinearci alla media europea. La Legge parla di tutela, garanzia e
dignità; per far sì che quanto previsto sulla carta si concretizzi nella pratica clinica,
ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee Guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva”.
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Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con AgeNaS, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale.

Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell'ultimo anno e mezzo un
maggiore interesse nei confronti del dolore e l'avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.

“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili, Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è dapossa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.

Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da AGI; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su RAI – TGR Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.
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LEGGE SUL DOLORE, UN LIBRO LA RACCONTA

È considerata la legge più avanzata, in occidente, la 38/2010, che regolamenta la
pratica delle cure palliative e della terapia del dolore sul territorio nazionale. Ora un
libro, “Cronaca di una legge che ci difende dal dolore” (Gruppo 24 Ore), ci
racconta come si è arrivati a questo passo importante. Lo firmano Manuela Maria
Campanelli, giornalista, e Marco Filippini, farmacista e manager farmaceutico. Il
volume, con la prefazione di Umberto Veronesi, ripercorre il lungo cammino che ha
condotto l’Italia al varo di una legge, votata da tutto il Parlamento, che sancisce il
“diritto a non soffrire”. La strada da fare è ancora lunga, però, il testo legislativo è
solo il primo passo di una battaglia culturale che deve coinvolgere per primi i
Medici di medicina generale, da sempre restii a prescrivere farmaci oppiacei. E poi
c’è la questione scottante del federalismo sanitario. Alla conferenza stampa di
presentazione del libro, svoltasi a Milano, Guido Fanelli, coordinatore della
Commissione ministeriale sulla terapia del dolore e le cure palliative, non ha
nascosto le sue preoccupazioni. È verosimile che le discrepanze che, nell’ambitonascosto le sue preoccupazioni. È verosimile che le discrepanze che, nell’ambito
dell’assistenza sanitaria, si verificano tra Regione e Regione si manifestino anche
nella delicata sfera della cura del dolore. Per ora i dati statistici indicano che, a un
anno dall’approvazione della legge, la prescrizione di oppiacei forti è aumentata
del 24,3 per cento.
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SANITÀ. TERAPIA DEL DOLORE, OPPIODI IN CRESCITA DEL 24,3%
IN UN LIBRO IL VARO DELLA NORMATIVA E I RISULTATI.

(DIRE - Notiziario Sanita') Roma, 1 dic. - Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle
casalinghe e il 74,4% degli anziani. Stiamo parlando del dolore cronico, che
comporta nel nostro Paese oltre 3 milioni di ore lavorative perse e una spesa pari
a 2 miliardi di euro in prestazioni e farmaci. Nonostante la guerra contro la
sofferenza inutile non sia ancora definitivamente vinta, la Legge 38 del Marzo
2010 ha avuto una portata storica per l'Italia, riconoscendo a tutti i cittadini il diritto
a un equo accesso alle cure e a trattamenti piu' appropriati, ma contribuendo
anche a sdoganare l'impiego degli oppioidi a scopo antalgico. Gia' 12 mesi dopo la
sua approvazione, il consumo procapite di oppiacei forti era salito del 24,3%,
segno inconfutabile di un cambiamento in atto. Questi sono solo alcuni dei dati
contenuti nel volume "Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La Legge
38/10, la piu' evoluta d'Europa", scritto da Marco Filippini e Manuela Maria38/10, la piu' evoluta d'Europa", scritto da Marco Filippini e Manuela Maria
Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i protagonisti e le tappe principali del
percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette ministeri, ha condotto
al varo del provvedimento. L'opera, edita nella collana "I libri del Sole 24 Ore
Sanita'", e' stata presentata oggi a Milano, in occasione di un convegno
organizzato da AboutPharma, alla presenza di Istituzioni, clinici, associazioni
pazienti e media.
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TERAPIA DEL DOLORE: UN ANNO DOPO LA LEGGE 38, OPPIOIDI FORTI I N
CRESCITA DEL 24,3%

Milano, 1 dicembre 2011 – Ne soffrono 1 italiano su 4, il 65% delle casalinghe e il
74,4% degli anziani. Stiamo parlando del dolore cronico, che comporta nel nostro
Paese oltre 3 milioni di ore lavorative perse e una spesa pari a 2 miliardi di euro in
prestazioni e farmaci. Nonostante la guerra contro la sofferenza inutile non sia
ancora definitivamente vinta, la Legge 38 del Marzo 2010 ha avuto una portata
storica per l’Italia, riconoscendo a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso alle
cure e a trattamenti più appropriati, ma contribuendo anche a sdoganare l’impiego
degli oppioidi a scopo antalgico. Già 12 mesi dopo la sua approvazione, il
consumo procapite di oppiacei forti era salito del 24,3%, segno inconfutabile di un
cambiamento in atto.
Questi sono solo alcuni dei dati contenuti nel volume “Cronaca di una legge che ci
difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marcodifende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta d’Europa”, scritto da Marco
Filippini e Manuela Maria Campanelli: un viaggio simbolico attraverso i protagonisti
e le tappe principali del percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di sette
Ministeri, ha condotto al varo del provvedimento. L’opera, edita nella collana “I libri
del Sole 24 Ore Sanità”, è stata presentata oggi a Milano, in occasione di un
convegno organizzato da Aboutpharma, alla presenza di Istituzioni, clinici,
associazioni pazienti e media.
L’incontro ha fornito lo spunto per riflettere su come si sia evoluta, in questi anni, la
gestione del dolore nel nostro Paese e sul ruolo fondamentale dell’informazione,
per promuovere una nuova cultura che si prefigga la lotta alla sofferenza inutile.
Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la nascita delle cure
palliative negli anni ‘70, si deve attendere il 2001 e l’allora Ministro della Salute
Umberto Veronesi per assistere al varo del progetto “Ospedale senza Dolore” e
alla prima svolta legislativa che iniziò a semplificare la prescrizione degli oppiacei.
“Non vi è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal
curare il dolore a prendersene cura - afferma lo stesso Veronesi nella prefazione al
libro - perché seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve
diventare esperienza mortificante e av-vilente per la dignità di ogni creatura
umana.” Il cammino è stato lungo e difficile, contraddistinto da piccole vittorie ma
anche ostacolato da pregiudizi ideologici. Solo dieci anni più tardi, nel biennio
decisivo 2009-2010 con il Ministro Ferruccio Fazio, si arriva all’approvazione
bipartisan della Legge 38, nel Marzo 2010.
“La Legge 38 rappresenta una rivoluzione di pensiero”, esordisce Marco Filippini,
co-autore del libro, farmacista e manager in ambito farmaceutico. “E’ un grande
traguardo ma anche un punto di partenza verso un approccio del tutto nuovo al
dolore, che finalmente pone al centro dell’attenzione i bisogni del malato e il suo
diritto a una vita dignitosa.
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Questo volume è dedicato a tutti coloro – Pontefici, politici, clinici, organizzazioni di
volontariato – che si sono impegnati negli anni, per dare avvio a quel cambiamento
culturale che è stato all’origine della normativa stessa. Il nostro auspicio è che la
pubblicazione possa ora contribuire a diffondere la conoscenza della Legge tra i
cittadini, perché nessuno si rassegni più a convivere con la propria sofferenza, e al
tempo stesso possa essere uno sprone per gli addetti ai lavori, affinché applichino
realmente quanto il provvedimento ha sancito”.
Ma qual è la situazione attuale, a 20 mesi dall’emanazione della normativa? “Il
bilancio è sicuramente positivo”, fa il punto Guido Fanelli, Coordinatore della
Commissione ministeriale Terapia del Dolore e Cure Palliative. “Gli strumenti
tecnico-burocratici per rendere operativa la Legge 38 sono stati ultimati. Il
documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti territoriali è
all’esame della Conferenza Stato-regioni, che ne ha apprezzato i contenuti, mentre
quello predisposto dal Ministero della Salute con il Miur sui percorsi formativi per i
medici è al vaglio del Consiglio Superiore di Sanità. Con tutte le sigle appartenenti
alla medicina di famiglia abbiamo inoltre concordato di prevedere un percorso
formativo univoco sulla terapia del dolore e le cure palliative. Il consumo di oppioidi
sta crescendo a doppia cifra, ma servono ulteriori sforzi per allinearci alla media
europea. La Legge parla di tutela, garanzia e dignità; per far sì che quanto previstoeuropea. La Legge parla di tutela, garanzia e dignità; per far sì che quanto previsto
sulla carta si concretizzi nella pratica clinica, ora la sfida si gioca su tre fronti:
applicazione delle Linee Guida sul territorio, formazione degli operatori sanitari e
appropriatezza prescrittiva”.
Per dare piena attuazione al provvedimento, il Ministero della Salute è impegnato
anche nel dare impulso ad attività volte ad educare i cittadini sull’importanza della
terapia del dolore. Con questa finalità, è stata di recente avviata, in collaborazione
con Agenas, la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale. Il varo della Legge 38 ha comunque stimolato nell´ultimo anno e mezzo
un maggiore interesse nei confronti del dolore e l´avvio di numerose iniziative di
sensibilizzazione e informazione. Molte di queste provengono dal mondo del non
profit. Ne è un esempio il Premio Giornalistico promosso dall’Associazione Vivere
senza dolore, con il grant incondizionato di Mundipharma, per stimolare il dibattito
dei media sul tema.
“Quanto più si conosce, tanto più le scelte effettuate sono ponderate e mirate”,
dichiara Marta Gentili, Presidente dell’Associazione Vivere senza dolore.
“Partendo da questa convinzione, unita alla consapevolezza di come, nella realtà, i
cittadini siano poco informati su che cosa sia il dolore cronico, in quali centri si
possa curare e quali diritti garantisca loro la Legge 38, la nostra Associazione è da
tempo in prima linea nel promuovere iniziative volte a sensibilizzare ed educare la
popolazione. Il premio giornalistico ‘Vivere senza dolore’ è nato con questo scopo.
Siamo molto soddisfatti del riscontro avuto finora, in termini di numerosità e
spessore degli elaborati pervenuti. Ci auguriamo che la continua crescita
d’attenzione nei confronti di chi soffre di dolore cronico aiuti davvero a migliorare la
qualità di vita dei pazienti”.
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Al termine del Convegno, sono stati proclamati i 4 vincitori della 2a seconda
edizione del Premio giornalistico “Vivere senza dolore”, che quest’anno può
vantare oltre 60 candidature. Nella categoria “Agenzie stampa”, si aggiudica il
primo posto Annalisa Cretella con un lancio pubblicato da Agi; per la categoria
“Carta stampata”, premiata Maria Paola Salmi, autrice di un articolo apparso su
“La Repubblica”; nella categoria “Servizi radio-tv”, il primo classificato è Giampiero
Amandola, con un servizio andato in onda su Rai – Tgr Piemonte; per le “Testate
web”, infine, vince Stefania Rattazzi, con un articolo pubblicato su
Piusanipiubelli.it.
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OPPIOIDI ANTI-DOLORE: CON LA NUOVA LEGGE IN UN ANNO IL CONSUM O
È CRESCIUTO DEL 24.3%

Il dolore cronico colpisce un italiano su 4, il 65% delle casalinghe e circa il 74%
degli anziani, con oltre 3 milioni di ore lavorative perse e 2 miliardi di euro spesi in
prestazioni e farmaci. Anche se la guerra contro la sofferenza inutile non è ancora
vinta, la legge 38 del marzo 2010 ha impresso una svolta, riconoscendo a tutti i
cittadini il diritto a un equo accesso alle cure e contribuendo a sdoganare l’uso dei
farmaci oppioidi antidolore. Dopo 12 mesi dal varo della normativa il consumo
procapite di oppiacei forti era salito da 0,90 a 1,11 euro: un incremento del 24,3%,
anche se la media europea è ancora distante e si profilano nuove sfide. Prima fra
tutte l’applicazione delle Linee guida sul territorio. Di tutto questo si parla nel libro
“Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La Legge 38/10, la più evoluta
d’Europ”, scritto da Marco Filippini e Manuela Maria Campanelli. Edito da ‘I libri del
Sole 24 Ore Sanita«, il volume è stato presentato a un convegnoa Milano. Il testo
vuole guidare il lettore in un viaggio simbolico, attraverso i protagonisti e le tappe
principali del percorso culturale e normativo che, grazie al lavoro di 7 ministeri, ha
portato alla legge 38. Dopo una presa di coscienza iniziale del problema, con la
nascita delle cure palliative negli anni ’70, si deve attendere il 2001 e l’allora
ministro della Sanità Umberto Veronesi per l’avvio del progetto ‘”Ospedale senza
dolore” e la prima normativa per semplificare la prescrizione degli oppiacei. “Non vi
è confine che debba frenare la scienza nell’obiettivo di spostare il fuoco dal curare
il dolore a prendersene cura – scrive il noto oncologo nella prefazione al libro –
perchè seppure esso faccia parte del naturale ciclo vitale, non deve diventare
esperienza mortificante e avvilente per la dignità di ogni creatura umana”. Ma è
solo 10 anni più tardi, nel biennio 2009-2010 con l’ex ministro della Salute
Ferruccio Fazio, che si arriva al via libera bipartisan della legge 38. A 20 mesi
dall’emanazione della normativa «il bilancio è sicuramente positivo – afferma
Guido Fanelli, coordinatore della Commissione ministeriale Terapia del dolore e
cure palliative – Gli strumenti tecnico-burocratici per rendere operativa la legge 38
sono stati ultimati. Il documento sui requisiti minimi di accreditamento delle due reti
territoriali è all’esame della Conferenza Stato-Regioni che ne ha apprezzato i
contenuti – ricorda – mentre quello predisposto dal ministero della Salute con il
Miur sui percorsi formativi per i medici è al vaglio del Consiglio superiore di
sanità». Inoltre, «con tutte le sigle appartenenti alla medicina di famiglia abbiamo
concordato di prevedere un percorso formativo univoco sulla terapia del dolore e le
cure palliative». Se è vero che «il consumo di oppioidi sta crescendo a doppia cifra
– conferma Fanelli – servono ulteriori sforzi per allinearci alla media europea. La
legge parla di tutela, garanzia e dignità», ma «per far sì che quanto previsto sulla
carta si concretizzi nella pratica clinica – avverte il coordinatore della Commissione
– ora la sfida si gioca su tre fronti: applicazione delle Linee guida sul territorio,
formazione degli operatori sanitari e appropriatezza prescrittiva».
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Per dare piena attuazione al provvedimento, il ministero della Salute è impegnato
anche nella promozione di attività di educazione e sensibilizzazione dei cittadini
sull’importanza della terapia del dolore. Proprio con questo obiettivo è stata
avviata di recente, in collaborazione con l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas), la campagna informativa “Non ti sopporto più”, che prevede la
realizzazione di uno spot, un logo, uno slogan e un poster, da veicolare a livello
nazionale. E ancora altre iniziative arrivano dal mondo del non profit, come il
premio giornalistico promosso dall’Associazione Vivere senza dolore con il grant
incondizionato di Mundipharma.
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DOLORE CRONICO, NE SOFFRE UN ITALIANO SU QUATTRO
2 miliardi di euro in prestazioni mediche e farmaci, 3 milioni di ore lavorative
perse: sono queste alcune conseguenze del dolore cronico, og getto del
libro "Cronaca di una legge che ci difende dal dolore"

ROMA - "Cronaca di una legge che ci difende dal dolore. La legge 38/10, la più
evoluta in Europa": è questo il titolo del libro, appena pubblicato nella collana "I libri
del Sole 24 Ore Sanità", scritto da Marco Filippini e Manuela Maria Campanelli: un
volume che ripercorre la storia della normativa, raccontandone i protagonisti e levolume che ripercorre la storia della normativa, raccontandone i protagonisti e le
principali tappe.
Di dolore cronico soffre oggi un italiano su 4, con conseguenze innanzitutto sulla
salute della persona, ma anche sul benessere del Paese: oltre 3 milioni di ore
lavorative perse e 2 miliardi di euro spesi in prestazioni e farmaci. A occuparsi del
dolore cronico, è finalmente nata, dopo una lunga gestazione, un anno e mezzo fa,
la legge 38/2010, che ha riconosciuto a tutti i cittadini il diritto a un equo accesso
alle cure e a trattamenti più appropriati, sdoganando tra l'altro l'impiego degli
oppioidi a scopo antalgico. Di conseguenza, appena 12 mesi dopo la sua
approvazione, il consumo pro capite di oppiacei forti era salito del 24,3%, segno
inconfutabile di un cambiamento in atto.


